
TESTIMONI DELLO STERMINIO
 I PRIGIONIERI EBREI DEI SONDERKOMMANDO

GIORNATA DI STUDI
in memoria di Shlomo Venezia 
(1923-2012)
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Comune di Rimini

in collaborazione con media partner

con il contributocon il patrocinio con la partecipazione

con il sostegno
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DOMENICA 20 NOVEMBRE 2022 
(9.30-17.30), Teatro Galli, Piazza Cavour - Rimini

I SESSIONE 9.30-13

Saluti istituzionali
Jamil Sadegholvaad, Sindaco di Rimini 
Bruno Boyer, Responsabile Relazioni Internazionali 
del Mémorial de la Shoah di Parigi
Oriana Maroni, Presidente dell’Istituto per la Storia 
della Resistenza e dell’Italia Contemporanea della 
Provincia di Rimini 

Shlomo Venezia: riflessi e riflessioni
Mario Venezia, Presidente Fondazione Museo della 
Shoah, Roma

“Ebrei da lavoro” (Arbeitsjuden) in una piccola 
località di nome Kulmhof/Chelmno
Peter Klein, Touro College Berlino

Le fotografie clandestine del Sonderkommando 
di Auschwitz-Birkenau 
Laura Fontana, Attività Educazione alla Memoria 
Comune di Rimini e Mémorial de la Shoah Parigi

Discussione

II SESSIONE 15-17.30

Saluti istituzionali
Francesca Mattei, Assessora alle Attività di 
Educazione alla Memoria e Politiche per i giovani 
del Comune di Rimini

Henryk Mandelbaum (1922-2008) and the 
Auschwitz Sonderkommando
Igor Bartosik, Auschwitz-Birkenau State Museum

Gli uomini del bosco di betulle. 
Il Sonderkommando di Auschwitz-Birkenau e la sua 
intelligibilità
Carlo Saletti, Istituto Mantovano di Storia 
Contemporanea

Discussione e conclusioni

I centri di sterminio per gli ebrei che i nazisti istituirono nell’Europa 
orientale occupata, non solo i più noti di Treblinka e di Auschwitz-
Birkenau che funzionarono per mezzo di camere a gas, furono 
concepiti con un’unica finalità: l’assassinio sistematico di massa. 
In alcuni di questi luoghi, le SS scelsero un piccolo gruppo di ebrei 
adulti, principalmente uomini, per adibirli alle diverse operazioni 
connesse alla Shoah: smistare gli abiti e i beni rubati alle vittime, 
tagliare i capelli alle donne, estrarre i denti d’oro, distruggere i 
documenti, bruciare i corpi. Solo temporaneamente risparmiati 
dalla morte immediata, questi prigionieri di “squadre speciali” 
(Sonderkommando) venivano periodicamente uccisi per essere 
sostituiti da altri “ebrei da lavoro” (Arbeitsjuden). Condannati al 
compito peggiore, nel cuore dell’inferno, furono gli unici testimoni 
oculari del compimento del genocidio. Pochissimi si salvarono. 
Tra loro un giovane italiano deportato dalla Grecia nel 1944: 
Shlomo (Salomone) Venezia.
Alla sua tragica storia, al suo coraggio, ma soprattutto al suo lungo 
impegno per trasmettere al mondo la verità delle camere a gas, 
la città di Rimini dedica questo primo convegno internazionale, 
reso possibile dalla partecipazione della Fondazione Museo della 
Shoah di Roma e del Mémorial de la Shoah di Parigi.

> COME PARTECIPARE

La giornata di studi si svolgerà in presenza e verrà video registrata. 
La registrazione - a cura di “Icaro TV”, Media Partner dell’evento - sarà 
disponibile a partire dal giorno successivo all’evento anche sul canale 
Youtube del Comune di Rimini e sul sito e sulla pagina Facebook 
dell’Attività di Educazione alla Memoria (https://memoria.comune.rimini.
it/ - https://www.facebook.com/progettomemoriarimini).

La partecipazione è gratuita con prenotazione obbligatoria, inviando una 
mail all’Istituto per la Storia della Resistenza e dell’Italia contemporanea 
della Provincia di Rimini all’indirizzo informazionieprenotazioni@gmail.com.

Le prenotazioni verranno accolte in ordine cronologico di arrivo e fino al 
limite dei posti.

Il giorno dell’evento, la segreteria sarà a disposizione dei partecipanti dalle 
ore 9 per il disbrigo delle formalità di registrazione e il ritiro della cuffia per 
la traduzione simultanea (inglese/italiano e italiano/inglese). A convegno 
iniziato non si accederà in sala, fatto salvo nell’intervallo tra le sessioni.

Per gli insegnanti che ne faranno richiesta al momento dell’iscrizione, 
presenti all’intero convegno, l’Istituto storico rilascerà un attestato di 
presenza con l’orario.

INFORMAZIONI: 
Attività Educazione alla Memoria Comune di Rimini, tel. 0541 704427-704292
Istituto per la Storia della Resistenza Rimini, tel. 0541 24730


